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l Congresso Eucaristico si tenne a Chiari dal 4 all’11 settembre 1938. Vi parteciparono settantadue parrocchie della zona occidentale della Diocesi, coinvolgendo una po-
polazione complessiva di 150.000 abitanti. Alla manifestazione di chiusura si calcolò la presenza di circa 50.000 fedeli. 
Nella fotografi a vediamo ritratti, da sinistra: il vescovo di Brescia Giacinto Tredici, il cardinale protodiacono Camillo Caccia Dominioni, l’arcivescovo metropolita di Siena 
Mario Toccabelli - che fu prevosto di Chiari dal 1928 al 1932 - il prevosto Enrico Capretti.
Il giovane con il farfallino bianco è il conte Amedeo Passi, pronipote del cardinale e suo “gentiluomo d’onore” per tutta la durata dell’evento.



1 M Maria Santissima Madre di Dio

2 M Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno

3 G Santissimo Nome di Gesù

4 V Beata Angela da Foligno

5 S Beato Ruggero

6 D Epifania del Signore

7 L San Luciano

8 M San Severino

9 M San Giuliano

10 G Sant’Aldo eremita

11 V Sant’Igino Papa

12 S San Modesto Martire

13 D Battesimo del Signore

14 L Santa Benedetta

15 M San Mauro abate - San Paolo eremita

16 M Beato Giuseppe Antonio Tovini

17 G Sant’Antonio abate

18 V Santa Prisca martire

19 S San Mario martire 

20 D II Domenica del tempo ordinario - Santi Fabiano e Sebastiano martiri

21 L Sant’Agnese vergine e martire - Traslazione di Sant’Agape, compatrona

22 M San Vincenzo Martire

23 M Beata Paola Gambara Costa

24 G San Francesco di Sales

25 V Conversione di San Paolo apostolo

26 S Santi Timoteo e Tito

27 D III Domenica del tempo ordinario - Sant’Angela Merici

28 L San Tommaso d’Aquino

29 M San Costanzo vescovo e martire

30 M Santa Giacinta de’ Mariscotti - Santa Martina vergine

31 G San Giovanni Bosco
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SS
i sta celebrando il solenne Pontifi cale che concluderà il Congresso e la chiesa parrocchiale è piena di gente. Piena nel vero senso della parola.
Quasi tutti hanno l’aria di guardare in alto - verso il fotografo che è salito in cima alla Macchina delle Quarantore - per poter dire un giorno, davanti alla fotografi a e ai 
posteri: c’ero anch’io. Sono degne di attenzione le autorità e i militari in prima fi la, i bimbi che han pensato bene di salire sulla scaletta del pulpito per garantirsi un po-
sto privilegiato e le due candele in primo piano: l’apparato ne sosteneva circa centosessanta che venivano continuamente sostituite man mano che si esaurivano.
È certo poi che, se si sta in chiesa con preghiera e devozione e si guarda verso l’alto, si può incontrare qualcuno di molto, molto più grande…



15 V Santi Patroni Faustino e Giovita

16 S Beato Giuseppe Allamano

17 D II Domenica di Quaresima - San Luca Belludi

18 L Beata Geltrude Caterina Comensoli

19 M San Corrado Confalonieri eremita

20 M Beato Cherubino 

21 G San Pier Damiani

22 V Cattedra di San Pietro apostolo - Santa Margherita da Cortona

23 S San Policarpo

24 D III Domenica di Quaresima - San Sergio

25 L Sant’Isabella 

26 M San Romeo

27 M San Gabriele dell’Addolorata

28 G San Romano abate

29 V Beata Antonia da Firenze

1 V San Severo vescovo

2 S Presentazione del Signore

3 D IV Domenica del tempo ordinario - San Biagio vescovo

4 L San Cristiano Monaco

5 M Sant’Agata vergine e martire

6 M Le Ceneri - San Paolo Miki e Compagni

7 G Santa Coleta di Corbie

8 V San Girolamo Emiliani

9 S Sant’Apollonia martire

10 D I Domenica di Quaresima - Santa Scolastica

11 L Beata Vergine Maria di Lourdes

12 M San Candido martire

13 M San Gilberto vescovo

14 G Santi Cirillo e Metodio - San Valentino
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SS
ull’altare maggiore del Duomo è stata allestita la cattedra per accogliere degnamente l’alto prelato. Camillo Caccia Dominioni fu a Chiari in sostituzione dell’arcive-
scovo metropolita di Milano, Alfredo Ildefonso Schuster, che aveva promesso la sua presenza ma non poté venire per sopraggiunti impedimenti. Durante le giornate 
del congresso il Cardinale risiedette in via Rota nella casa dei Conti Passi, suoi nipoti. Il primo personaggio a sinistra nella fotografi a, in abito scuro e atteggiamento 
meditativo, è proprio il conte Ferdinando Passi. Caccia Dominioni assurgerà a notorietà internazionale l’anno successivo quando, nelle vesti di cardinale protodiaco-
no, dalla loggia della Basilica di San Pietro annuncerà al mondo l’elezione di Papa Pio XII, Eugenio Pacelli. «Annunzio vobis gaudium magnum...».



15 S Santa Luisa de Marillac

16 D Domenica delle Palme

17 L San Patrizio vescovo

18 M San Salvatore

19 M San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria

20 G Giovedì Santo - La Cena del Signore

21 V Venerdì Santo - Passione e morte del Signore

22 S Sabato Santo - Gesù nel Sepolcro 

23 D PASQUA DI RISURREZIONE

24 L Lunedì dell’Angelo

25 M Annunciazione del Signore

26 M Sant’Emanuele

27 G San Ruperto vescovo

28 V San Sisto Papa

29 S San Secondo martire

30 D II Domenica di Pasqua - Sant’Irene martire

31 L San Beniamino martire

1 S Sant’Albino vescovo

2 D IV Domenica di Quaresima - Sant’Agnese di Boemia

3 L San Tiziano vescovo

4 M San Casimiro

5 M San Virgilio vescovo

6 G San Vittore

7 V Sante Perpetua e Felicita

8 S San Giovanni di Dio

9 D V Domenica di Quaresima - Santa Francesca Romana

10 L Sant’Emiliano abate

11 M San Costantino

12 M San Massimiliano martire

13 G Santa Patrizia martire

14 V Santa Matilde
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NN
ella giornata dedicata alle Congregazioni Femminili la processione sta entrando in Duomo sotto la vigile sorveglianza di alcuni Carabinieri. Le lunghe scale ser-
viranno di lì a poco per rivestire la facciata con teli di velluto rosso e ricami dorati. Il vecchio Albergo Leon D’Oro, dal quale arringò la folla clarense Giuseppe 
Garibaldi, è ora sede della Casa del Fascio.
In segno di rispetto nessuno sta consumando seduto ai tavolini del bar, ma tutti sono rivolti verso il corteo e la chiesa. Sarebbe interessante scoprire che cosa 
vendeva l’ambulante sotto la tenda chiara… e comunque nessuno sembra curarsi di lui.



15 M San Massimo martire

16 M Santa Bernadette Soubirous

17 G San Simeone

18 V San Galdino vescovo

19 S Santa Emma

20 D V Domenica di Pasqua - Tutti i Santi della Chiesa bresciana

21 L Sant’Anselmo vescovo - Traslazione di San Bonifacio, compatrono

22 M Beata Maria Vergine dello Splendore

23 M San Giorgio martire

24 G San Fedele martire

25 V San Marco Evangelista

26 S Beato Giovanni Battista Piamarta

27 D VI Domenica di Pasqua - Santa Zita

28 L San Pietro Chanel

29 M Santa Caterina da Siena patrona d’Italia - San Pietro martire

30 M San Giuseppe Benedetto Cottolengo

1 M Sant’Ugo vescovo

2 M San Francesco di Paola

3 G San Riccardo vescovo

4 V Sant’Isidoro vescovo

5 S San Vincenzo Ferreri - Sant’Irene

6 D III Domenica di Pasqua - San Celestino I Papa

7 L San Giovanni Battista de la Salle

8 M San Gualtiero

9 M Santa Maria di Cleofa

10 G San Terenzio

11 V Santo Stanislao

12 S San Zeno vescovo

13 D IV Domenica di Pasqua - Sant’Ermenegildo re

14 L San Lamberto vescovo
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NN
ella giornata dedicata alle Confraternite e agli Inservienti di Chiesa, la processione percorre il tratto di strada tra la chiesa di Santa Maria e lo sbocco di via Zeveto, 
presidiato da una guardia municipale in bicicletta. I confratelli del Santissimo Sacramento sono preceduti dalla grande e preziosa bandiera di seta azzurra con 
le immagini dell’Ostia radiosa e di Maria Assunta in cielo. Due particolari interessanti: l’acciottolato di sassi di fi ume tipico del tempo, il cosiddetto “risöl”, che ci 
riconsegna uno scorcio di bellezza antica, e l’austera autovettura targata Milano - poteva essere di un’importante autorità, forse addirittura dello stesso cardinale 
- che nessuno si è preoccupato di far rimuovere anzi, più unica che rara sembra prender dignitosamente parte all’avvenimento.  



15 G Santa Sofia Martire 

16 V San Riccardo Pampuri - San Giovanni Nepomuceno

17 S San Pasquale Baylon

18 D Santissima Trinità - Sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa

19 L San Crispino da Viterbo

20 M San Bernardino da Siena

21 M Beato Arcangelo Tadini - San Vittorio martire

22 G Santa Giulia - Santa Rita da Cascia

23 V Santa Maria Ausiliatrice

24 S Dedicazione della Basilica di San Francesco

25 D Santissimo Corpo e Sangue di Cristo

26 L San Filippo Neri - Apparizione della Beata Vergine di Caravaggio

27 M Sant’Agostino di Canterbury

28 M Beato Lodovico Pavoni

29 G San Massimino Vescovo

30 V Santa Giovanna d’Arco

31 S Cuore Immacolato di Maria - Visitazione della Beata Vergine

1 G San Giuseppe lavoratore

2 V Sant’Atanasio

3 S Santi Filippo e Giacomo apostoli

4 D Ascensione del Signore - San Gottardo vescovo

5 L San Gottardo

6 M Santa Giuditta - San Domenico Savio

7 M San Flavio martire

8 G Madonna di Pompei

9 V San Cristoforo martire

10 S Sant’Aureliano

11 D Pentecoste - Beata Annunciata Cocchetti

12 L San Leopoldo Mandic

13 M Madonna di Fatima - Santa Maria Mazzarello

14 M San Mattia apostolo

MAGGIOMAGGIO2
0

0
8

2
0

0
8



NN
ella giornata a loro dedicata un bel gruppo di ministranti precede il prevosto Enrico Capretti, circondato da numerosi sacerdoti giunti dai paesi vicini.
In alto a sinistra si notano alcune persone inginocchiate in attesa del passaggio della Santa Eucarestia; il ragazzino in primo piano sta dondolando il turibolo con 
grande impegno e soddisfazione, suscitando la malcelata invidia del compagno con la navicella, che deve necessariamente rimanere più composto; l’altro ragaz-
zino più a destra guarda compiaciuto il fotografo. Tutti portano al collo la medaglia uffi ciale del Congresso, opera del concittadino Pietro Repossi.
Si ha la precisa sensazione che, al passaggio della processione, l’intera città si fermi in segno di devozione e rispetto.



15 D
XI Domenica del tempo ordinario - Sacro Cuore di Gesù
San Bernardo da Mentone, protettore della Quadra di Marengo

16 L Cuore immacolato di Maria - Beata Stefana Quinzani

17 M Sant’Imerio

18 M Beata Marina da Spoleto

19 G Santi Gervasio e Protasio, protettori della Quadra di Zeveto

20 V Beato Giovanni Battista Zola

21 S San Luigi Gonzaga

22 D XII Domenica del tempo ordinario - San Paolino da Nola vescovo

23 L San Lanfranco vescovo

24 M Natività di San Giovanni Battista, protettore della Quadra di Cortezzano

25 M San Guglielmo di Vercelli - Sant’Eurosia vergine e martire

26 G San Vigilio vescovo e martire

27 V San Cirillo d’Alessandria vescovo

28 S Sant’Ireneo vescovo e martire - Sant’Attilio

29 D
XIII Domenica del tempo ordinario
Santi Pietro e Paolo apostoli, protettori della Quadra di Villatico

30 L Santa Lucina

1 D IX Domenica del tempo ordinario - San Giustino

2 L Santi Marcellino e Pietro - Sant’Erasmo

3 M San Carlo Lwanga e Compagni

4 M San Quirino martire

5 G San Bonifacio

6 V San Norberto vescovo

7 S Santa Flavia

8 D X Domenica del tempo ordinario - San Medardo

9 L Sant’Efrem

10 M Santa Diana

11 M San Barnaba apostolo

12 G Sant’Onofrio

13 V Sant’Antonio di Padova

14 S Santi Valerio e Rufino
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Carissimi Clarensi, l’idea di dedicare il calen-
dario 2008 al ricordo del famoso Congresso 
Eucaristico Interparrocchiale, celebrato a Chiari 

dal 4 all’11 settembre 1938, mi risulta meravigliosa e 
sublime. Volentieri l’accompagno con un mio pensie-
ro riconoscente a chi lo compone e lo offre alla co-
munità clarense, e augurale di bene per tutti. Chiari è 
una città che vive e scrive la sua storia degna di stima 
e di tutto rispetto.
Il grande Prevosto Monsignor Enrico Capretti nell’aper-
tura del Congresso Eucaristico esordiva con queste 
parole: «Il Congresso Eucaristico è uno speciale 
beneficio che Dio elargisce a Chiari e alla plaga 
occidentale della Diocesi di Brescia…».
E dalle testimonianze del tempo davvero si comprende 
come sia stato una vera e benedicente grazia di Dio, 
un forte rinnovamento spirituale delle coscienze, uno 
squisito impulso alla vita liturgica ed eucaristica della 
Parrocchia. Molti ancora in Chiari ne parlano come 
di «un evento storico pastorale straordinario», 
degno di essere ricordato nella ricorrenza del 
suo settantesimo compleanno.
Si deve certamente evidenziare come sempre sia stata 
continua ed efficace la devozione all’Eucaristia, anzi 
un vero amore all’Eucaristia nella comunità di Chiari 
(vedi per esempio le celebrazioni e le adorazioni eu-
caristiche in varie ricorrenze, il sorgere e il permanere 
di una confraternita del Santissimo, la “buona tenuta” 
della Santa Messa festiva, la singolarità con cui viene 
vissuta e partecipata la festa del Corpus Domini con la 
sua Processione…).
Papa Benedetto XVI ci ha donato un documento, 
Sacramentum caritatis, con il quale ci fa riflettere «sul-
l’Eucaristia come mistero da credere, da celebrare, 
da vivere». Il sacramento della carità, la Santissima 
Eucaristia è il dono che Gesù Cristo fa di se stesso, 
rivelandoci l’amore infinito di Dio per ogni uomo. In 
questo mirabile Sacramento si manifesta l’amore «più 

grande», quello che spinge a «dare la vita per i propri 
amici» (Gv 15,13). Gesù, infatti, “li amò fino alla fine” 
(Gv 13,1).
In questo anno pastorale la parrocchia incontra 
Cristo suo Redentore: lo incontra nell’annuncio 
della fede, nel dialogo con Dio nei sacramenti e nella 
preghiera, nel servizio semplice e gratuito dei gruppi e 
delle associazioni. La testimonianza della carità ci ac-
compagna ad essere familiari dello Spirito Santo, per 
esserlo di Gesù. La via per lasciarsi rinnovare dallo 
Spirito e crescere nella vita spirituale è quella dei sa-
cramenti, in particolare dei sacramenti dell’iniziazione 
cristiana: Battesimo, Confermazione, Eucaristia. Lo 
Spirito, dono divino, agisce e reca nell’animo i suoi 
frutti che sono «amore, gioia, pace, pazienza, benevo-
lenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé» (lettera 
ai Galati 5,22).
L’Eucaristia poi, «fonte e culmine» della vita della 
Chiesa, «è una Pentecoste perenne», perché ci ridona 
continuamente lo Spirito che ci trasfigura ad immagine 
di Cristo. Celebrare e vivere con frequenza l’Eucaristia, 
dedicare un po’ di tempo all’adorazione silenziosa, 
produce una gioiosa determinazione di dedicare la 
vita alla sequela del Vangelo, e fa sperimentare che là 
dove non arrivano le nostre forze, è lo Spirito Santo 
a trasformarci, a colmarci della sua forza e a renderci 
testimoni pieni dell’ardore missionario di Cristo Gesù 
Risorto, speranza del mondo.
Molti giovani guardano con preoccupazione al proprio 
futuro. Ma il bisogno del mondo è grande e la missio-
ne della Chiesa è chiamata a dare una testimonianza 
credibile, partendo dall’amore all’Eucaristia, in quanto 
solo Cristo ci aiuta a migliorare il nostro mondo e ren-
derlo più giusto, più bello, più buono.
Mentre questo calendario scandisce il nostro 
tempo, auguro a tutti che sia propizio di bene 
in ogni famiglia. 

don Rosario
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«Sia una manifestazione di Fede e di Amore. 
Si traduca in un’aumentata devozione al-
l’Eucaristia, in una più devota frequenza 

alla Santa Comunione, in una maggiore partecipazio-
ne alla Santa Messa, in una vita più morigerata e fede-
le alle leggi divine. Rifiorisca l’opera del Catechismo, 
che forma cristiani istruiti e coscienti, disposti a fare 
delle leggi divine le regole costanti della propria 
vita. Tornino al loro splendore le Confraternite del 
Santissimo Sacramento, che non siano soltanto uno 
stendardo che accompagna le processioni, ma testimo-
ni sempre al primo posto quando si tratta di onorare 
Gesù in mezzo a noi. Questa è la consegna che do a 
voi, carissimi figli, nel Congresso di Chiari».
Così scriveva - era l’agosto 1938, ma il messaggio è 
pienamente attuale - il vescovo diocesano monsignor 
Giacinto Tredici, nella sua prolusione al Congresso 
Eucaristico Interparrocchiale, che si tenne dal 4 all’11 
settembre. Nel settantesimo anniversario l’Angelo vuo-
le ricordare l’evento, che si può a ragione ritenere il più 
importante di tutto il Novecento clarense, dedicandogli 
il calendario pastorale 2008. 

***

Il Congresso fu fortemente voluto dal prevosto Enrico 
Capretti, con il fattivo sostegno del vescovo di Brescia. 
Vi furono coinvolte le settantadue parrocchie della 
zona che oggi s’individua come “Ovest bresciano”: 
Chiari, Calino, Capriolo, Castrezzato, Colombaro, Iseo, 
Monticelli Brusati, Orzinuovi, Palazzolo, Passirano, 
Pompiano, Rovato, Sale Marasino, Travagliato e 
Trenzano sono le più importanti.
Il comitato degli organizzatori era presieduto dal 
Prevosto, monsignor Enrico Capretti e ne facevano 
parte il Podestà cav. avv. Paolo Scarpetta, il Segretario 
del Fascio di combattimento sig. Camillo Vecchiolini, 

i Canonici don Basilio Liotti, don Giuseppe Bosetti, 
don Lorenzo Lebini (in qualità di direttore dell’ora-
torio), don Giacomo Cenini e don Alessandro Testa, 
i Fabbricieri comm. avv. Faustino Caravaggi, ing. 
Luciano Almici e sig. Luigi Baresi, quindi il prof. cav. 
Pier Giuseppe Lancini, priore della Dottrina Cristiana, 
il sig. Giuseppe Foglia, priore della Confraternita del 
Santissimo Sacramento, il nob. Paolo Landriani, presi-
dente del Gruppo Uomini Cattolici, il sig. Angelo Goffi, 
presidente dell’Associazione Gioventù Maschile, il si-
gnor Enrico Polloni per la Federazione Commercianti 
e il signor Romolo Bontempi.
Gli organizzatori si misero al lavoro fin dal mese di 
marzo, allorché mons. Prevosto costituì un comitato 
a cui chiamò i sacerdoti della parrocchia, le autori-
tà civili della città, i fabbricieri e i presidenti dei rami 
maschili dell’Azione Cattolica: il primo passo fu la ste-
sura di un progetto e la divisione dei compiti. Quindi, 
accompagnato da don Lorenzo Lebini e dal signor 
Romolo Bontempi, segretari del Congresso, visitò 
tutte le parrocchie del territorio per presentare l’even-
to e chiedervi la partecipazione. Venivano lasciati 
in omaggio i libri dei canti e la guida del Congresso 
con il programma completo e dettagliato (che sarà in 
seguito pienamente realizzato). Per il forte impegno 
economico che la manifestazione richiedeva, subito 
altri membri del comitato si attivarono per la raccolta 
delle offerte: era, quella del 1938, un’annata agraria 
particolarmente difficile, tuttavia - come scrisse mons. 
Capretti - «la popolazione confidò e Dio venne in 
aiuto concedendo abbondanza discreta di frumento e 
notevole di granoturco». La ricchezza, in quegli anni, 
veniva dalla campagna. Nel frattempo i fabbricieri pre-
sero contatto con la ditta Colombo di Cassano d’Adda 
per l’illuminazione, Benzoni di Brescia per gli addobbi 
del duomo e Marta di Treviglio per l’installazione degli 
altoparlanti nelle chiese e nelle piazze in modo che 

tutti potessero seguire l’intero corso degli avvenimenti. 
Oggi è un fatto scontato, allora era l’eccezione. 
Le suore dei vari istituti e gli oratori attrezzarono e 
misero a disposizione i loro ambienti per l’accoglien-
za dei pellegrini. Il prof. don Pietro Rigosa compose 
l’inno ufficiale del Congresso; a musicarlo - e a inse-
gnarlo alla grande massa dei partecipanti e al popolo 
stesso - fu il maestro clarense Carlo Capra. La Scuola 
di Canto Sant’Agape e il Corpo Bandistico diretto dal 
prof. Ferruccio Michelini si misero a totale disposizio-
ne dell’evento. A cura del prof. Lancini fu coniata una 
medaglia ricordo - particolarmente apprezzata dal 
Santo Padre Pio XI cui ne fu mandata una copia - e 
stampato un pregevole numero unico. Tutte le famiglie 
andarono a gara per ornare le proprie case con gusto 
e fede. Archi fioriti apparvero in principio e alla fine di 
ogni via, del centro e della campagna. 

CONGRESSO EUCARISTICO INTERPARROCCHIALE
CHIARI, 4/11 SETTEMBRE 1938



Nel frattempo, dal 29 agosto al 3 settembre, fu proposta 
una settimana di preparazione spirituale che si rivelò 
assai intensa e proficua. Sacerdoti e laici parlarono al 
cuore soprattutto dei giovani: di purezza, di virtù, di 
famiglia, di patria. Di Vangelo soprattutto, nelle cui pa-
gine luminose è possibile trovare la soluzione di ogni 
problema che tormenta lo spirito umano.
L’uomo impari a vivere secondo il perenne messaggio 
di Cristo: «Io sono la via, la verità, la vita».
Il 28 agosto s’inaugurò il nuovo doppio organo co-
struito dalla ditta milanese Balbiani Vegezzi-Bossi. Alla 
presenza della madrina, contessa Lucrezia Faglia ved. 
Mazzotti Biancinelli che tagliò il nastro, e dopo la be-
nedizione impartita da mons. Capretti, per le navate 
del Duomo e per le vie e le piazze risuonarono le note 

di un magnifico concerto eseguito dai Maestri Spinelli 
di Milano, Bambini di Verolanuova, Capra di Chiari, 
chiuso con l’inno ufficiale del Congresso.
Numerose famiglie clarensi subito sottoscrissero quote 
per il pagamento dell’ingente opera. 

***

Finalmente domenica 4 settembre s’aprì il Congresso 
con la Giornata degli Uomini e dei Giovani. Circa quat-
tromila tra giovani e adulti, nonostante l’inclemenza del 
tempo, parteciparono agli eventi loro dedicati: dalla 
sfilata con le bandiere tricolori per le vie addobbate a 
festa, alle orazioni solenni in Santa Maria, il mattino, 
e in Duomo. Gli oratori trattarono di Eucarestia che è 
vertice dell’amore, forza e vita per gli uomini, luce del 
focolare familiare. La benedizione solenne chiuse la 
prima giornata.

Lunedì 5 settembre fu la Giornata della sofferenza, 
delle Confraternite e degli Inservienti di Chiesa.
S’iniziò presto con la Comunione agli infermi in par-
rocchia, all’ospedale e alla casa di riposo. Circa 450 
confratelli presero parte alla Messa e alle adunanze 
speciali in ricordo di San Carlo, grande apostolo delle 
Confraternite. Il pomeriggio furono intrattenuti i sa-
grestani sul galateo eucaristico e sul loro impegno di 
custodi del sacramento dell’amore.   
Dopo il tramonto, nel cortile della Casa di Riposo, si 
tenne la Serata Lourdiana. Tra la fioca luce delle can-
dele e il balenare dei lampi in un cielo che prometteva 
tempesta (ma che aspettò la notte per scatenarsi), molti 
ammalati accompagnati da altrettanto numerosi fedeli 
ricevettero, come a Lourdes, la benedizione e l’Eucari-
stia. Fu una cerimonia suggestiva e commovente. 
  
Martedì 6 settembre si tenne la Giornata del Clero 
secolare e regolare.
La prima riflessione, durante un solenne ufficio per 
tutti i defunti della parrocchia, fu sull’importanza del-
l’Eucarestia quale migliore compagna nel momento 
del trapasso e quale grande aiuto per suffragare le 

SALUTO A CHIARI
 IN OCCASIONE DEL CONGRESSO EUCARISTICO

 Del tuo bel tempio giustamente altera,
 Cui da’ Bresciani Campion vien largo vanto;
 Se vai dell’eccelsa tua torre fiera,
 Donde si spande un musicale incanto;

 Se d’un Morcelli il chiaro nom ti esalta,
 Che dell’epigrafia è vera stella;
 E se il Teosa tien la fama alta,
 Nell’arte, che gli edifizi sacri abbella;
 
 Ben a ragion, Chiari, ora t’accendi
 D’un fuoco nuovo, che ogni altro avanza,
 Poiché d’un serto tal oggi risplendi
 Da soverchiar davver ogni speranza!

 L’Eterno Verbo, sotto l’uman velo,
 Che in Tabernacol sta silente e vero,
 Il Re di pace in terra e gloria in Cielo,
 L’omaggio accoglie or qui d’ogni pensiero.
  
Da Te, Signor, che sai lo strazio immane,
 Che fanno de’ tuoi don le umane genti,
 Scenda copioso sulle menti insane
  Un raggio a scongiurar più tristi eventi.

 Esulta, o Chiari, dell’insigne onore
 Nel veder qui di fe’ tant’opera accolta,
 Propiziando all’Italia ogni favore,
 Dagli error salva ond’è l’aere folta.
  
 L’Evviva a Cristo alziam tutti di cuore,
 Dio Uno e Trino, evviva ogni momento!
 Evviva l’Augusto Redentore,
 Gesù, ostia d’amore, in Sacramento!

 Prof. Giovan Battista Toccabelli



anime dei defunti. Vi parteciparono circa 250 sacer-
doti, religiosi e chierici che si recarono in processione 
in Duomo per la messa cantata. Per la prima volta 
presente al Congresso, il Vescovo diocesano predicò 
l’ora di adorazione esprimendo profondi concetti sulla 
missione sacerdotale.  
 
Mercoledì 7 settembre si celebrò la Giornata del Piccolo 
Clero, degli Aspiranti e degli Oratoriani.
Fin dalle prime ore del mattino oltre cinquemila 
fanciulli, arrivati anche dalle parrocchie più lontane, 
riempirono di gioia le vie e le piazze. Parteciparono 
dapprima al banchetto eucaristico e poi alle sedute 
specializzate di studio. Ai chierichetti fu spiegata la bel-
lezza e la grandezza del loro compito di servire presso 
l’altare, gli aspiranti furono esortati ad alimentare con-
tinuamente la propria vita con il Pane eucaristico, agli 
oratoriani fu illustrata la bellezza di una vita secondo i 
principi cristiani.
Dopo la solenne processione che si concluse in 
Duomo i ragazzi tornarono verso le proprie abitazioni: 
lo spettacolo di viva e sentita fede lasciò in tutti grande 
entusiasmo ed ammirazione.  

Giovedì 8 settembre fu la Giornata delle Associazioni 
femminili e dei fanciulli di Azione Cattolica.
Vi parteciparono oltre ottomila socie, con centinaia di 
fanciulli cattolici. La riflessione principale della gior-
nata analizzò i rapporti che intercorrono tra l’Eucare-
stia e la Vergine Maria, esortando tutte le presenti ad 
essere sollecite come la Madonna nel rispondere alla 
chiamata del Divino. Nel pomeriggio, all’adunanza 
in Santa Maria, si parlò del significato della casa, che 
non è soltanto costruzione di ferro, legno e pietra, ma 
realtà spirituale in cui la donna consacra i suoi compiti 
di sposa, madre, figlia e sorella. Le ragazze più giovani 
si radunarono all’oratorio di Sant’Orsola, nel nuovo 
grande salone donato alle figliuole di Chiari da tanti 
pii benefattori. Fu la “prima volta” del Cinema Teatro 
Sant’Orsola.
La quotidiana processione fu avviata alle 15, prima 
dell’orario prestabilito, perché la chiesa di Santa 

Maria non riusciva più a ospitare le congressiste. 
Reggeva il Santissimo un sacerdote novello clarense, 
don Agostino Zamboni: era appena stato ordinato 
in Duomo dal vescovo salesiano monsignor Ernesto 
Coppo, per speciale facoltà ottenuta dalla Santa Sede 
e benigna concessione del vescovo diocesano.
«Da mihi animas, caetera tolle» è il motto di don Bosco 
che ispirò la luminosa riflessione con cui il presule ac-
compagnò l’ordinazione.

Venerdì 9 settembre si tenne la Giornata delle Religiose, 
Terzi Ordini, Pie Unioni, Congregazioni Femminili, 
Commissioni Missionarie.

«L’Eucarestia e la missione della donna nell’educazio-
ne» fu l’argomento della prima relazione del matti-
no, alle fine della quale si celebrò la messa solenne 
in Duomo. Il prevosto sostituì il vescovo Domenico 
Menna, clarense, purtroppo indisposto, e assieme a 
lui concelebrarono i vescovi Coppo e Melchiori. Mons. 
Menna inviò ai suoi concittadini una lunga lettera in 
cui incitò i fedeli a seguire l’Ostia consacrata quale 
esempio di vita, e contemporaneamente svolse un 
appassionante trattato di storia locale nel ricordo di 
mons. Rota, del nostro duomo ricco di opere d’arte, 
della sua gioventù a Chiari.
Nel pomeriggio si svolsero le adunanze separate pres-



so gli oratori e le sedi delle associazioni. All’Istituto 
Canossiano si tenne un’assemblea alla presenza di 
tre sacerdoti missionari: dal Giappone, dalla Nuova 
Zelanda e da Ceylon. Costoro scrissero qualche 
giorno più tardi al prevosto: «… abbiamo rivissuto 
la bella giornata trascorsa con voi… La ringraziamo 
per l’ospitalità… siamo stati veramente impressionati 
dalla Fede, dalla bontà e dalla cordialità dei sacerdoti, 

seminaristi e laici clarensi per l’entusiasmo verso la 
nostra Missione…». Da segnalare anche la presenza 
di don Pietro Gazzoli, superiore del seminario di San 
Cristo, che quasi vent’anni più tardi sarà successore di 
Capretti alla prepositura di Chiari.
Nella stessa mattinata don Agostino Zamboni celebrò 
la sua prima messa, assistito dal Vescovo Coppo, alla 
presenza dei suoi familiari e di numerosi fedeli venuti 
a fargli festa.
  
Sabato 10 settembre si celebrò la Giornata della 
Parrocchia e antiblasfema.
Alle 7 ragazzi e ragazze erano già in chiesa per la pri-
ma messa. Alle 8 ben 259 bimbi ricevettero la Prima 
Comunione e nel pomeriggio fu la volta di 695 ragazzi 
a ricevere la Cresima.
Era presente mons. Mario Toccabelli, arcivescovo 
metropolita di Siena ma, per quattro anni, prevosto 
di Chiari: dal pulpito manifestò tutta la sua gioia di 
trovarsi fra «coloro che furono i suoi prediletti figli».
Più tardi, sempre nel pomeriggio, da un palco in 
piazza Zanardelli, di fronte a una folla imponente si 
parlò della bestemmia che, «simile alla folgore, nella 
sinfonia del creato tutto schianta e distrugge». È inte-
ressante notare come, a settant’anni di distanza, certi 
valori siano ancora così densi di significato.
Dall’imbrunire e per tutta la notte le associazioni ve-
gliarono e adorarono Gesù eucaristico. A mezzanotte 
si tenne una suggestiva funzione alla presenza delle as-
sociazioni maschili, alle tre i confratelli del Santissimo 
Sacramento iniziarono il canto dell’ufficio: il continuo 
succedersi dei fedeli in chiesa faceva ben presagire 
quello che sarebbe successo il giorno avanti...

Domenica 11 settembre: la chiusura trionfale del 
Congresso.
E finalmente s’arrivò alla domenica conclusiva. Fin 
dal mattino automobili, treni e autobus presero a ri-
versare in Chiari pellegrini da ogni dove. In chiesa, 
dalle quattro del mattino fino a mezzogiorno, i nume-
rosi sacerdoti s’avvicendarono nella celebrazione di 
una messa ogni mezz’ora.

Alle dieci il solenne corteo mosse dalla casa cano-
nica per accompagnare il cardinale Camillo Caccia 
Dominioni in Duomo, dove fu accolto dal canto del-
l’«Ecce Sacerdos Magnus».
Qui, dopo la vestizione con i sacri paramenti, il cardi-
nale tenne il solenne Pontificale, impartì la benedizio-
ne papale e l’indulgenza plenaria alla presenza di tutte 
le autorità civili e religiose, dalle quali fu ossequiato e 
riverito al termine della solenne celebrazione.
Il maestro Carlo Capra diresse la Schola Cantorum nel-
la messa a tre voci dispari del Mauri. Accompagnava 
al nuovo organo il maestro Arnaldo Bambini di 
Verolanuova. 
Il pomeriggio, al termine dei vespri solenni cantati alle 
14, ebbe inizio la grandiosa processione che, dopo 
aver attraversato le vie della città parate a festa, si 
concluse in piazza della Rocca con la benedizione 
solenne sulla città.
A sera la città intera s’illuminò di migliaia e migliaia 
di luci mentre, nelle piazze, i simboli dell’Eucarestia 
sembravano risplendere di luce propria.

INNO DEL CONGRESSO EUCARISTICO 
DI CHIARI

O Cristo dei secoli eterno splendore,
o Cristo degli esseri eterno signore,
o Pane degli Angeli, o gioia infinita
Tu dona agli uomini la luce, la vita.

Ritornello:
Ostia d’amor, noi t’adoriam
Pane divin, noi t’invochiam

O Cristo, dei poveri eterna ricchezza,
o Cristo, degli umili eterna grandezza,
o Pane dell’anima, o gioia verace,
Tu dona agli uomini l’Amore, la pace.

O Cristo, si celebri il nome tuo santo,
lo esaltino i popoli nel gaudio e nel pianto,
o Pane santissimo, o gioia del cuore
a Te, Re dei secoli, sia gloria ed onore.

O Cristo, dei Martiri divina fortezza,
o Cristo, dei vergini celeste purezza,
o Pan, che agli spiriti dai gioie serene
Tu dona ai tuoi giovani la forza del bene.

Testo del Sac. Dott. Prof. Piero Rigosa
Musica del M° Carlo Capra Partitura originale dell’Inno Eucaristico Uffi ciale

composto dal Maestro Carlo Capra



Chi visse quei momenti li ricordò a lungo come 
un’esperienza mai più ripetuta.

***

Alcune annotazioni curiose:
- al Congresso parteciparono un cardinale, nove ve-
scovi e non si sa quanti tra parroci, vicari e sacerdoti 
e chierici;
- era ancora attivo il teatro Morcelli, presso l’antico 
oratorio di via Santissima Trinità, ma nel frattempo 
s’inaugurò (un poco in sordina, perché non era anco-
ra completo) il Cinema Teatro Sant’Orsola;
- il nuovo organo della ditta Balbiani Bossi di Milano 

contava (e conta ancora) 2.700 canne, 47 registri e 
120 comandi a bottone per inserire i registri stessi;
- per depositare biciclette e cavalli, ma anche auto-
mobili e autobus, furono istituiti ben 15 depositi con-
trollati, ben distribuiti in ogni parte della prima perife-
ria. Prezzo dei depositi: autobus lire 3, automobili lire 
1,50, cavalli lire 1, biciclette lire 0,30;
- per i sacerdoti e i chierici che vollero fermarsi per 
il mezzogiorno ci si accordò con il collegio Rota per 
un pranzo completo a lire 9. I ristoranti locali invece 
offrivano un pranzo tipo (minestra o pastasciutta, se-
condo con contorno, formaggio o frutta e un quarto 
di vino) a lire 7;
- presso l’Orfanotrofio maschile per gli uomini e pres-
so le Suore morcelliane per le donne furono allestiti 
dei tavoli e buffet per l’eventuale pranzo al sacco. 
Costo pro capite del servizio lire 0,30;
- all’adorazione notturna di sabato 10 settembre, che 
terminò alle 4 del mattino di domenica, le donne fu-
rono ammesse soltanto fino alle ore 20;
- a ricordo perpetuo del Congresso furono stampati 
quattro fascicoli: la presentazione dell’evento, la guida 
pratica, il libretto dei canti, la relazione conclusiva.
    

***

Le fotografie che pubblichiamo, scelte da un album 
conservato in archivio parrocchiale, ci restituiscono 
una città che, all’interno della cerchia dei viali, non è 
poi così diversa da quella attuale.
Certamente, al contrario, erano diversi i suoi abitanti, 
dei quali si percepisce la voglia di festa, di partecipa-
zione attiva a un evento che non sarà più ripetuto: ma 
è un fare festa in grande compostezza e serenità.
Eppure, di lì a poco, prima sull’Europa e poi sull’Italia 
soffierà il vento del più buio e tragico quinquennio 
della storia recente. 
Ma questo, i clarensi del settembre 1938, non lo po-
tevano sapere.

Roberto Bedogna

In copertina è riprodotta la Medaglia Ufficiale del 
Congresso, realizzata dallo scultore clarense prof. 
Pietro Repossi e coniata dalla Johnson di Milano sotto 
la supervisione del prof. Pier Giuseppe Lancini: oggi è 
un raro e ricercato oggetto da collezione.
Fu prodotta in due diversi formati - da 28 e da 50 mm 
di diametro - e distribuita a tutte le famiglie clarensi.
Raffigura al recto le immagini dei Santi Patroni Faustino, 
Giovita e Agape, e un lieve profilo dei principali monu-
menti clarensi, al verso l’agnello immacolato «simbolo 
salvifico del sacrificio gradito al Padre», il leone «forte 
come lui, temibile al demonio diventa il cristiano che si 
ciba del Corpo di Cristo», l’Ostia Santa emanatrice di 
Luce e lo stemma della città con i contrapposti simboli 
dell’aquila e delle tre stelle.
Tutt’intorno il motto «CLARENSIS CIVITAS DIVINA 
CLARITATE EFFULGET» e le date d’inizio e fine del 
Congresso.

Per stendere queste note, assieme alle didascalie 
che ogni mese accompagnano le fotografie, mi sono av-
valso dei fascicoli pubblicati in occasione del Congresso 
e conservati in archivio parrocchiale, delle Briciole di 
Storia Patria di don Luigi Rivetti e della “cultura religio-
sa” dell’amico Attilio Ravelli, che ringrazio.
E con lui ringrazio il prevosto, monsignor Rosario 
Verzeletti, per la significativa riflessione che attualizza 
un evento altrimenti soltanto riposto tra le pieghe della 
memoria.

Riproduzione della piantina con la disposizione
dei partecipanti alla benedizione conclusiva



II
l baldacchino s’è appena avviato verso via Garibaldi per l’inizio del corteo e moltissime persone gremiscono la piazza in attesa di accodarvisi. La facciata del duomo è 
rivestita di velluto rosso, decorato con trine e frange dorate; sopra il balconcino del vecchio comune l’orologio del Congresso segna le quattro meno cinque; più sotto è 
esposta la bandiera italiana con lo stemma sabaudo. Il pannello posto sopra l’ingresso del Duomo riporta un’epigrafe del prof. Pier Giuseppe Lancini: «All’unigenito Iddio 
Santissimo, vivo vero eterno Re invitto, Redentore del genere umano Gesù Cristo, tutto quanto il fedele popolo clarense, accresciuto da moltissimi accorsi dalle parrocchie 
confi nanti nella Basilica Faustiniana, celebrando solenni eucaristici trionfi , chiede con insistenza un raggio di divina luce e un regno di giustizia, di amore e di pace».



15 M San Bonaventura di Bagnoregio

16 M Beata Vergine Maria del Monte Carmelo

17 G Sant’Alessio

18 V San Federico vescovo

19 S Santa Prassede

20 D XVI Domenica del tempo ordinario - Sant’Elia profeta - Festa del Redentore

21 L San Lorenzo da Brindisi

22 M Santa Maria Maddalena

23 M Santa Brigida compatrona d’Europa

24 G Santa Cristina

25 V San Giacomo maggiore apostolo - San Cristoforo

26 S Santi Gioacchino e Anna 

27 D XVII Domenica del tempo ordinario - Beata Maria Maddalena Martinengo

28 L Santi Nazario e Celso martiri

29 M Santa Marta

30 M San Pietro Crisologo

31 G Sant’Ignazio di Loyola

1 M Sant’Ester

2 M Beata Vergine Maria dell’Orto (Chiavari)

3 G Beata Vergine Maria di Montallegro (Rapallo) - San Tommaso apostolo

4 V Dedicazione della Cattedrale di Brescia

5 S Sant’Antonio Maria Zaccaria

6 D XIV Domenica del tempo ordinario - Santa Maria Goretti

7 L San Claudio

8 M Santa Priscilla martire

9 M Santa Veronica Giuliani

10 G San Silvano martire

11 V San Benedetto patrono d’Europa

12 S San Fortunato martire

13 D XV Domenica del tempo ordinario - Sant’Enrico imperatore

14 L San Camillo de Lellis
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UU
n altro scorcio della circonvallazione interna - via Vittorio Emanuele II si legge a fatica sulla sinistra della fotografi a - e di nuovo un’autovettura parcheggiata: è 
targata Brescia, potrebbe essere di qualche autorità o di un ospite importante. Numerose persone osservano, dal di fuori e dalle fi nestre delle case, il passaggio della 
processione nella giornata dedicata alle Associazioni femminili e ai fanciulli di Azione Cattolica.
Sono interessanti i due stendardi che decorano la casa in primo piano, ricamati con il simbolo dell’Eucarestia, e tutte le decorazioni che abbelliscono la città. Anche 
la piccola lampada-insegna commerciale del parrucchiere (da osservare con la lente) è interessante per connotare un’epoca.



15 V Assunzione della Beata Vergine Maria

16 S San Rocco - Santo Stefano d’Ungheria - Sant’Agape martire, compatrona

17 D XX Domenica del tempo ordinario - Sant’Emilia

18 L Sant’Elena imperatrice

19 M San Ludovico d’Angiò vescovo

20 M San Bernardo abate

21 G San Pio X Papa

22 V Beata Vergine Maria Regina

23 S Santa Rosa da Lima

24 D XXI Domenica del tempo ordinario - San Bartolomeo apostolo

25 L San Ludovico - Beata Mariam di Gesù Crocifisso - San Genesio

26 M Sant’Alessandro

27 M Santa Monica

28 G San Vicinio

29 V Martirio di San Giovanni Battista

30 S San Felice

31 D XXII Domenica del tempo ordinario - Sant’Aristide

1 V Sant’Alfonso Maria de’ Liguori

2 S Santa Maria degli Angeli alla Porziuncola - Perdon d’Assisi

3 D XVIII Domenica del tempo ordinario - Santa Lidia

4 L San Giovanni Maria Vianney

5 M Beata Vergine Maria della Neve

6 M Trasfigurazione del Signore

7 G San Gaetano

8 V San Domenico

9 S Santa Teresa Benedetta della Croce - Santi Fermo e Rustico

10 D XIX Domenica del tempo ordinario - San Lorenzo

11 L Santa Chiara d’Assisi

12 M Santa Susanna

13 M San Cassiano

14 G San Massimiliano Maria Kolbe
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II
l corteo è arrivato in fondo a via Marengo, all’imbocco di via Isidoro Clario. I due paggi reggono un cesto fi orito, dietro di loro il raggio della Confraternita del Santissimo, 
mentre altri cinque bimbi in abito bianco gettano fi ori al passaggio dell’Ostia Santa. Il mazziere (“bastunér”), Francesco Bosetti, aveva il compito di tenere in fi la ordinata i 
fedeli. A seguire, prima dell’infi lata degli stendardi che introducono le associazioni femminili di Azione Cattolica, la prima delle bande musicali. Al Congresso parteciparo-
no ben sette tra bande e fanfare, oltre naturalmente alla Scuola musicale clarense: quella di Zocco, di Cividate al Piano, di Urago d’Oglio, di Roccafranca, di Orzinuovi, di 
Pontoglio, e i tamburini di Lodi. I due manifesti ragguagliano sulla Scuola di Avviamento professionale, l’Albergo del Gallo offre alloggio ai forestieri.  



15 L Beata Vergine Maria Addolorata

16 M Santi Cornelio e Cipriano

17 M Impressione delle Stimmate di San Francesco

18 G San Giuseppe da Copertino

19 V San Gennaro vescovo e martire

20 S Santi Andrea Kim Taegon, Paolo Chong e Compagni martiri

21 D XXV Domenica del tempo ordinario - San Matteo apostolo ed evangelista

22 L San Maurizio martire

23 M San Pio da Pietrelcina

24 M Beata Vergine Maria della Mercede

25 G Sant’Aurelia

26 V Santi Cosma e Damiano

27 S San Vincenzo de’ Paoli

28 D
XXVI Domenica del tempo ordinario - Beato Innocenzo da Berzo
Beato Bernardino da Feltre

29 L Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele

30 M San Girolamo

1 L Sant’Egidio abate

2 M Sant’Elpidio

3 M San Gregorio Magno Papa

4 G Beato Guala da Bergamo vescovo

5 V Beata Madre Teresa di Calcutta

6 S Sant’Umberto vescovo

7 D XXIII Domenica del tempo ordinario - Santa Regina martire

8 L Natività della Beata Vergine Maria

9 M San Pietro Claver

10 M San Nicola da Tolentino

11 G Santi Proto e Giacinto

12 V Santissimo Nome di Maria

13 S San Giovanni Crisostomo vescovo

14 D XXIV Domenica del tempo ordinario - Esaltazione della Santa Croce
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LL
a processione solenne transita sul viale di circonvallazione. Il prezioso ostensorio d’argento nelle mani del vescovo di Brescia, Monsignor Giacinto Tredici, fu donato 
alla chiesa clarense da una certa signora Maria Provaglio che, con il suo testamento del 1732 lasciò il denaro per cesellarlo. Il vescovo indossa il cosiddetto “paramento 
in nono”, di fi ne broccato, fatto eseguire nel 1766 dalla Scuola del Santissimo Sacramento con l’aiuto economico del prevosto Pietro Faglia. Lo stesso fu poi restaurato 
dalla ditta Giussani di Milano e fi gurò magnifi camente all’esposizione di Roma del 1867, nella ricorrenza delle feste centenarie di San Pietro. Si chiama “paramento in 
nono” perché fa parte di un corredo di nove pezzi di straordinaria manifattura: cinque piviali, due pianete e due tunicelle.



15 M Santa Teresa d’Avila

16 G Santa Margherita Maria Alacoque

17 V Sant’Ignazio di Antiochia vescovo e martire

18 S San Luca evangelista

19 D XXIX Domenica del tempo ordinario - San Paolo della Croce 

20 L Sant’Aurora

21 M Sant’Orsola e Compagne 

22 M Santa Melania

23 G San Giovanni da Capestrano

24 V Sant’Antonio Maria Claret

25 S Santi Filastrio e Gaudenzio

26 D XXX Domenica del tempo ordinario - Sant’Evaristo

27 L Santa Teresa Eustochio Verzeri

28 M Santi Simone e Giuda apostoli - Dedicazione del Duomo

29 M San Donato vescovo

30 G San Saturnino

31 V San Volfango vescovo

1 M Santa Teresa di Gesù Bambino

2 G Santi Angeli Custodi

3 V San Gerardo

4 S San Francesco d’Assisi patrono d’Italia

5 D
XXVII Domenica del tempo ordinario - Beato Alberto Marvelli - Santa Tullia
Festa della Madonna del Rosario

6 L San Bruno abate

7 M Beata Vergine Maria del Rosario

8 M Santa Reparata

9 G San Dionigi vescovo e martire

10 V San Daniele Comboni

11 S Beato Papa Giovanni XXIII

12 D XXVIII Domenica del tempo ordinario - San Serafino da Montegranaro

13 L Sant’Edoardo re

14 M San Callisto Papa e martire
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FF
inalmente il corteo trova la sua conclusione attraversando l’arco trionfale all’ingresso di piazza Rocca, al tempo piazza Umberto I. Su disegno dei signori P. Repossi e 
G. Arrighetti l’arco fu costruito, principalmente in legno, dalle ditte Faglia, Zini e Martinelli di Chiari, e Bricchetti di Rovato. Reca sulla sommità l’agnello immacolato, 
simbolo di purezza salvifi ca, e la scritta latina «CHRISTUS REGNAT». Un resoconto del tempo parla di una piazza colma di oltre cinquantamila persone. Ai partecipanti 
fu addirittura distribuita una piantina in cui era chiaramente indicato il posto che ciascuna associazione, confraternita o istituto doveva occupare. E ci riesce soltanto 
di immaginare quale sia stato il sensazionale colpo d’occhio quando, al calare del buio, furono accese tutte le artistiche e coloratissime luminarie.



15 S Santa Maria Crocifissa di Rosa - Sant’Alberto Magno

16 D XXXIII Domenica del tempo ordinario - Santa Gertrude la Grande

17 L Santa Elisabetta d’Ungheria

18 M San Frediano vescovo

19 M Sant’Agnese d’Assisi

20 G San Benigno vescovo

21 V Presentazione della Beata Vergine Maria 

22 S Santa Cecilia

23 D Cristo Re dell’Universo

24 L Santi Andrea Dung-Lac e Compagni martiri

25 M Santa Caterina d’Alessandria

26 M San Leonardo da Porto Maurizio

27 G San Francesco Antonio Fasani

28 V San Giacomo della Marca

29 S Tutti i Santi dell’Ordine Serafico

30 D I Domenica d’Avvento - Sant’Andrea apostolo

1 S Tutti i Santi

2 D XXXI Domenica del tempo ordinario - Commemorazione dei Defunti

3 L Santa Silvia

4 M San Carlo Borromeo vescovo

5 M Santi Zaccaria ed Elisabetta

6 G San Leonardo

7 V Beato Sebastiano Maggi

8 S San Goffredo di Amiens

9 D XXXII Domenica del tempo ordinario - Dedicaz. della Basilica Lateranense

10 L San Leone Magno

11 M San Martino di Tours

12 M San Giosafat

13 G San Diego d’Alcalà

14 V Santi Nicola Tavelic e Compagni
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DD
all’altare, costruito nello slargo a fi anco dell’Albergo Moderno, ricco di velluti rossi e di pizzi e frange d’oro, il prevosto monsignor Enrico Capretti rivolse la sua 
parola di esortazione a tutti i partecipanti, perché ringraziassero il Signore per il grande dono del Congresso. Dopo di lui il vescovo monsignor Giacinto Tredici 
invitò tutti i fedeli a seguire sempre le vie di Dio, perché soltanto all’ombra del Tabernacolo l’anima trova la vera pace e la sicura letizia.
Quindi offrì a tutti i presenti - che ormai occupavano ogni più piccolo posto disponibile, tranne i tetti - la solenne benedizione del Signore. Al termine il Corpo di 
Cristo fu riportato in Duomo. 



15 L Sant’Orazio

16 M Sant’Adelaide

17 M San Lazzaro di Betania

18 G San Graziano

19 V San Dario martire

20 S San Liberato martire

21 D IV Domenica d’Avvento - San Pietro Canisio

22 L Santa Francesca Cabrini

23 M Sant’Ivo

24 M Vigilia del Santo Natale - Sant’Irma

25 G NATALE DEL SIGNORE

26 V Santo Stefano protomartire

27 S San Giovanni apostolo ed evangelista

28 D Sacra Famiglia - Santi Innocenti martiri

29 L San Tommaso Becket martire

30 M Sant’Eugenio

31 M San Silvestro

1 L Sant’Eligio vescovo

2 M Santa Bibiana martire

3 M San Francesco Saverio

4 G San Giovanni Damasceno - Santa Barbara

5 V San Giulio martire

6 S San Nicola di Bari

7 D II Domenica d’Avvento - Sant’Ambrogio vescovo

8 L Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria

9 M San Siro vescovo

10 M Beata Vergine Maria di Loreto

11 G San Damaso Papa

12 V Santa Giovanna Francesca da Chantal

13 S Santa Lucia

14 D III Domenica d’Avvento - San Giovanni della Croce
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Gennaio
L M M G V S D

1 2 3 4

5 6 7 8 9 10 11

12 13 14 15 16 17 18

19 20 21 22 23 24 25

26 27 28 29 30 31

Febbraio
L M M G V S D

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28

Marzo
L M M G V S D

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

30 31

Aprile
L M M G V S D

1 2 3 4 5

6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19

20 21 22 23 24 25 26

27 28 29 30

Maggio
L M M G V S D

1 2 3

4 5 6 7 8 9 10

11 12 13 14 15 16 17

18 19 20 21 22 23 24

25 26 27 28 29 30 31

Giugno
L M M G V S D

1 2 3 4 5 6 7

8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

22 23 24 25 26 27 28

29 30

Luglio
L M M G V S D

1 2 3 4 5

6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19

20 21 22 23 24 25 26

27 28 29 30 31

Agosto
L M M G V S D

1 2

3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29 30

31

Settembre
L M M G V S D

1 2 3 4 5 6

7 8 9 10 11 12 13

14 15 16 17 18 19 20

21 22 23 24 25 26 27

28 29 30

Ottobre
L M M G V S D

1 2 3 4

5 6 7 8 9 10 11

12 13 14 15 16 17 18

19 20 21 22 23 24 25

26 27 28 29 30 31

Novembre
L M M G V S D

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

30

Dicembre
L M M G V S D

1 2 3 4 5 6

7 8 9 10 11 12 13

14 15 16 17 18 19 20

21 22 23 24 25 26 27

28 29 30 31


